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01 non pèrderemo il nostro tempo nel trac* , 
tare delle varie opinioni dei Filosofi sì antichi, 
che moderni in quanto alla generazione delf no-* r 
ino, mentre tutto quello che si può dire intorno 
• ciò, e che si sa di certo , qui t i ridace .* <s 
questa sola cosa, che tutti sanno ; che le don- * 
ne non concepiscono, e che t uomo non vive* ^ 
e non cresce almeno» o non ostò*, senza V in*, 
contro di qualche cosa nell* ovarjo della femmi-" 
na / con qualche altra cosa poma nel liquore , ? 

prolifico del maschio. . . • ri* 

E vaglia il vero , : la generazipne deli* uòmo r * 
è queir azione del corpo umano vivente, per cui . 
si produce un altro simile corpo vivente per mei- ~ 
ao del concorso di alcune operazioni delle par-^ 
ti genitali d' ambedue i sessi, \ >f 

La descrizione degli organi genitali viriti, e 
del corpo muliebre vivente tanto interni /che ester* 
x^iÀ ^gui?cono le accennata operazioni/ 

4 o « . . yfi \ WLz 
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Inutile il farsi • mervtre ognuno la può riscontrare 
•agli .ùtèrt'jOK? ne ha*n/i .trattato . *erqr jhe 
dalla descrizione di tutto il complesso delle pir- 
ti genitali esterne, ed interne d'amb^Iue i sessi, 
si può intendere' fc più faeffrnénte la generazione 
dell* uomo* ma troppo ci vorrebbe il descriver-' 
le, Ci contenteremo solamente di sapJre 4 le ope- 
razioni del corpo virile e muliebre, per mezzo 
delle quali si eseguisce la grand opera della ge- 
2ierazior\e., che a t>e n considerarla si refU sorpresi 
comé ìn un'mécèanismò sì 'sérnplidè ritrovisi tarf- 
to artifizio , e coinè in ogni , mmiirta pnrte di 
qdétfó'viH scoprali duo 'HélV ' Onrtipòtemd'Cre* 
atore' J fST ' ? ' "' M ' a ° ■ 0:j ' J ' : ' 

"'W 5 a#>fc r JduHqaè- f àe'f (, èofpO : - v*V»tè %no 
prifnierramente la separazióne f llÌI Sangui tfètì* a- 
mor prolifico f o sia parte germinante , J è Srecon- - 
dànré; Secondarla còrisérvazfone di ' q\iè^ v uhSore 
in certi ricettacoli chiamati vescicola seminali ; 
terzo reiezione "di esso fuori del tot^V Quar- 
to 1* iniezióne dèi Wdesiino' nei ri&rtaìddli 1 idel^ 
CPrpo muliebre. 1 »» L '*> i 

" Le operazioni parimente del cdfrpó folilie- 
br| fcbno primo, la separazioni' darWn^^ la 
formazione d'i 4 '"alcune particeìlé altresì proti&hè, 
c wrrispondenti agi* ovi de* volatili > e perciò 

dette 
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elette ovi anco. nelle femine del genere umano; 
secondo l r ammissione , e V applicazione ài ^uai'- 
che nafte del detto umore virile a qualche fcvo 
muliebre, t V ìnosctvlazione scambievole dèlie 
dette particelle prolifiche de 1 dae sessi , t)hde rè- 
salti la concenzione , cioè il principio di una 



nuova circolazione di umori , e di una nativa vira " 
in un corpo : terzo che dicesi feto 1 dentro ÌWnó 
materno per un certo determinato tempo , il cne" 

dicesi gravidanza : q ìarto V espulsione del fero 

1 " ; ' .'V * > i < , . • - t3 » 

maturo, cioè pienamente formato , dai ricettacoli 



materni all' aria ambiente, 'il" che dicesi' parto;; 
E* manifesto adunque per T esperienza , che 



dentro all'umore spermatico virile è Vòntenufca 
quella piccola porzione germinante , e iecondah- 
te , poiché non può in alcun r genere di animale 
di due sessi la ferriina fecondarsi senza V applica* 
zione di qualche parte di detto umóre t>rofifico ' " : 
all' ovarjo muliebre ; ma quali", sieno precisamen- 
te le particelle fecondanti del detto umore sper- 
matico, resta tuttavia oscuro» *d ignoto, onde 

' ' • ■ ■' i i/V Oi tal' , ;,-••> ~ . , 

V esattezza del ragionamento filosofico esige che 

U . .; tu)'j Ufi* fi* 4 • ; „ • ' •'• r 

*a questo putito si sospenda il giudizio, « si ri- 
conosca piuttosto la ragione deli* oscurità del sog- 
getto, di <:ai :$i parla. 

Serve il sapere però. che il liquore virile , 

t "q tivX >V| titilli'* o*« . ^'lia - 
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o lia quella parte germinante, c fecondante en« 
era nel vuoto dell' utero visibilmente , e scorren- 
do per le tube penetra fino agli ovarj per la fe- 
condazione dell* uovo , il che dicesi concezione . 

Gli uovi muliebri non sono altro che pic- 
cole vescichette > o corpi lutei ripieni di una ma- 
feria liquidi , o fiero trasparente situati sotto la 
membrana degli ovarj, onde quest' umore limpi- 

* ^ ^ 

dissimo, o siero trasparente, di cui son compo- 
iti gli uovi muliebri, essendo separato così dal 
•angue della femina , si può supporre con ogni 
ragione che doventi la sede , ed in parte ancora 
la materia dell' embrione umano, quando sia com- 
binato con qualche porzione dell' umor prolifico 
girile . r . v 

de se quel siero trasparente , o umor 
prolifico che è nella cavità de' corpi lutei , o sie- 
110 uovi muliebri f venga ad esser combinato con 
qualche porzione del seme virile , che è una del- 
le operazioni genitali muliebri , che dicesi con* 
cezione , la quale succede , quando le tube fal- 
loppiane dell 9 utero per convulsiva contrazione 
venerea , o per una straordinaria ripienezza dei 
loro vasi sanguigni , si fanno turgide , e dure ; 
ed in tal guisa gonfiandosi , si alzano necessaria*» 
mente , ed il loro orifizio pendulo poco , o rool- 
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éo dopo, o per breve, o per lungo tempo si 
volta, e si applica alfovnjo, cosi che la sud* 
detta minima porzione dell' umor prolifico viri- 
le, che possa esser passata per le tube falloppia- 
ne , s* unisce , e s' applica a qualcuno dei detti 
mìnimi ovi muliebri , onde si risvegli un nuovo 
moto nei suoi liquidi, e s' incominci a nutrire» 
c a formare V embrione umano , fornito di vasi 
venosi, che portano all'indentro, ed arteriosi, 
che mandano all' infuori , quindi può credersi 
che il luogo preciso della concezione sia l'iste*» 
so ovario . 

Ordinariamente t uovo fecondato si strac* 
ca dall* ovarjo per un apertura f che segue nella 
di lui membrana, s'imbocca nelf orifizio delle 
tube , cioè o nel!' una » o nell altra » scende per 
la medesima, e questa portandolo nell' utero, 
siccome nella superficie esterna della membrana 
dell' uovo sono alcune tenere , e minime estre- 
mità de* due generi di vasi arteriosi t e venta», 
stando questi al contattò colla superficie inter- 
na deli' arerò , che ha parimente i medesimi due 
generi di vasi > segue tra loro una scambievole 
«^osculazione , e adesione massime nel mezzo del 
fondo dell' utero , così che 1' umore sieroso di 
esso per quelle minime arterie k trasfuso nelle 
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minime- vena dell'uovo, e quiudi/in quelle del^ 
feto, «nd* il «uovo concepitolo feto v.vente. 
assieme coll'uovo, che V include per un . cer-, 
to tempa dentro all'iste.^ utero , o corpo 
libbre, si nutrisce, si sviluppa, e cresce, il che 

dicesi gravidanza » ; ,.. • . . 

. Il feto poro non sempre li sviluppa , e cre-^ 
sce nell* utero . Si t»}\»W* ™cora nell* ovap , ; 
a ltre volte nelle .tutp falloppiane , ^qualche al ; 
tra volta si trova cresciuto nel bassa ventre . L.^ 
uovo fecondato, per 1* incontro- del hquore se- 
minale *iùle , il q^ale dovrebbe calare ^U' ute- 
t o,..ri«Yane talvolta nell'ovaio, e qualche altra 
volta in. ama delle tju.be, ove si sviluppa, e cre- 
•ce , e,pol non .potendole ir .fuori da .quelle an- 
gustie rivo, ivi è morto, e disfatto , e di po, 
essendosi. .sciolte le membrane e le del feto, 
sono- useite dal. corpo della madre per insolue 
vie di piaghe non. sempre fatali 

Segue, ancora lo sviamento del feto nel 
baE5a-.ventre della v tnadre t quando- L uova fecon- 
dato ^de nella medcsnoaeavità , ? per essersi stra P - 
pata>U «ti» falloppiana, che la dovrebbe tra » 
portate- M' ovarja . neir utero*, o ,pe? alcuna 
strani sviamenti .uo| ? versato. da^U ovar, . 
o per altre accidentalità 
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Onde si danno le gravidanze ovarje i le gra- 
vidanze tubarie , e le gravidanze ventrali. 

Dandosi una gravidanza ventrale , la piaceri-' 
ta s' attacca al fegato , agi' intestini , al mesente- 
rio,, e,, più spesso all'utero, per assorbire quel 
sangue, quale deve nutrire il feto. 

.Sicché le istorie d,ei feti trovati negli ova- 
ri , nelle tube, e nel ventre della, madre , ed i- 
vi in qualphe modo; cresciuti alq«anto , tanto più 
che questi da fortissimi indili appariscono essere 
versati quivi dalle tube , son fatti , che provano 
incontrovertibilmente che 1* uomo m f la sua ti- 
ngine jdall' uovo . ..„.„„.. 

Ora gli ovarj muliebri son talmente diversi 
neil* età feconda, e nel»' infeconda , che quesu 
mutazione fa vedere più d* ogni altra cosa la lo. 
ro immediata importanza per la generazione del- 
l' uomo : che J il principio della generazione sia 
negli . ovarj ( lo dimostra , ancora l'infecondità del- 
le donne per la malattia de* medesimi », s quali 
essendo malati' per qualche tumore foUicoJato , o 
duro., cóme spesso «?de . fo donne,,, come s% 
disse t diventano aerili ..«infeconde 

■ *! !K I . n »**«• * ..«.**»»•• } "*V1*lt/l A '»'";■• V 
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N cafo di gravidanza Ventrale feguì in \rnar 
donna Livornefe. Ella efl'endo divenuta il foggct- 
to delta medefima , principiò a dubitare, (ben- 
ché ella per it corfo di dodici anni norr avieffe 
mai ingravidato,) che qualche cofa di ftraordi* 
nario li riuniffe in quella fua gravidanza , fenten* 
do tutta la malTa del* tumore fu un hto del ven- 
tre , e che fpeffo quéfta matta lì portava da un- 
luogo ali* altro, fecondo le varie fituazioni del- 
la donna, e provando di tempo in, tempo delle 
coliche , con altri incomodi . 

In tali circoftanze ella ricorfe al configlia 
ile* Medici , e de* Cerulici , ma quelli troppo 
gonfi della loro prctefa feienza, credettero che 
ella fofle malata d f idropisìa asrire , fuori che di 
una gravidanza eftrauterina , della quale perà( fe 
erano FròfefTori di gran fa pere ) se ne potevano 
accertare toccando 1* utero per la parte della va- 
gina, e per quelta dell 9 rpogaftrìo, rifeontrande 
così quella vifeera affatt® vuoti p t^nto più che 
la donna diceva di fentire, dei moti nel di lei 
yt«*re* 
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Ivta non folo col mezzo di quelli fegni po- 
tevano rilevare la ' gravidanza ventrale , quanto 
ancora" se 'ne potevano accorgere da quei ficurì 
fogni notati pur troppo , e defetitti co» tutta 
accuratezza dai maeftri dell' arte , i quali foglio- 
no comparire al termine di nove mefr, e che; 
conOftono in. fieri dolor r intorno la' maCa del tu* 
more prodotto dal feto : con che fe tei parti V- 
terini i dolori principiano nella regione lombare^ 
e finifeono nelle cofeìé , qua i dolori principia^ 
no, e finifeono intorno al tumore prodotto dai 
feto; di modo che in una gravidanza ventrale la 
natura non potendo fare ufeire il feto , quei do- 
lori cedano del tutto, come feguì nella fuddetti 
donna , onde dall' elìere cefTàti i dolori , dal comi 
p3rirc il latte nelle' mammelle Tegno del 'feto 
morto , dal fentir 1' ùtero per la parte della va^ 
gina , é' dell* ipogartriò* affatto vuoto', dai feri tH 
re i moti del 'feto," e"- : dair"eflc'é' : pifla'ti i ; hovè 
mefi , potevano in vero decidere J dr tór gravi^ 
danza ventrale : cofa che forprende 1 cWfcnqué SR 
non ^vere' indirizzate le loro ricerche- quei Pro* 
feflbri nello fcuopriré la gravidanza Ventrale , giac^- 
ché àvWanVdatì ^tó,°é°ÌÌcutì"^>ÓM fui feti 
to giudicare rettamente "delta ^edefinii',; ! quàle 
ticonofciftca per vera conveniva iitorret : 'inibito 
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a fare il taglio della donna gravida per cavarne 
alla luce il feto vivo, quantunque la nominata 
operazione fia molto pericolofa per la madre, in 
ragione dell' emorragia , poiché la placenta in li- 
na gravidanza ventrale non efiendo attaccata ad 
una parte contraibile , dopo la Aia uscita , come 
è l'utero.? fia che ella lì attacchi alt ovaja, al- 
la tromba del Alloppio, agi' inteftini , al mcfen- 
terio, all'omento, al fegato, e alla milza, và 
afpettato, che ella fi ftacchi,e fi fepari a poco, 
a poco per fuppurazione , così che fi fcanza me- 
glio r emorragia . 

mV . In fomma l'operazione va fatta fubito, e 
pon già indugiare a farla quattro, o cinque me- 
•j, dopo il tempo determinato del parto , e quan- 
do di. già il feto è putrefatto, ed è feguita un* 
jd^fione del facco del feto colle parti continenti 
del baffo ventre, da nafeerne a poco, a po- 
co Un : apertura comunicante colla, cavità di 

auel faxxo > che ha dato efito molte volte* al fe- 
^* • . - ■ • . , , . 

to naturalmente, effendo in pezzi, , o coli ajuto 

dell' arte, conje iuccefle , alla fuddetta difgrazia- 

ja' donna , che li fi formò un'apertura nelf om- 

bellico per dove vennero fuori fangae e marcia , 

ed altre parti del .feto. . 

« • SiwUè fi condadc che 1' operazione va fat- 

« A ' * 



Digitized by Google 



ta in tempo opportuno , e per farla ci vogliono 
degl' abili Profoflbri , e non de' novizi , che Tap- 
pino accorrerli delia gravidanza ventrale, e fap- 
piano il come , e dove fare il taglio dell'addome. 

Laonde col mezzo dell' accennata apertura 
furono rincontrate le offa del feto, e fu allora 
che decifeio della gravidanza eftra-uterina , on- 
de ognun ben vede che il parto era impoffibile 
* farfi per la via naturale; fìcchè fu penfìito di 
fare un taglio nel ventre della madre per eftrar- 
re il feto putrefatto , 

Di quello taglio ne fu fatta coi&fapevole la 
donna, che da principio lo riguardò con dell' 
orrore , ma poi ne preftò il confenfo . 

. Chi doveva fare l'operazione, s'immaginò 
di dover fare il taglio cesareo , ma egli prefe un 
forte abbaglio, mentre col nome di taglio cefa- 
reo, s' intende quello che li fa in tempo debito 
vivepdo la madre, ed il feto, non contando pe- 
rò le dilatazioni , che fi fanno di qualche aper- 
tura , che di già il feto putrefatto fe V è prepa-, 
rata in qualche parte nel ventre materna, alle 
quali dilatazioni non gli fi può dare il nome di 
ferioae cefarea, ina di femplice ingrandimento di 
quell'apertura, che già efifte nel continente dell* 
addome : della madre , che fe poi fi trattaflè delC 

' * ' •'»».'»... . . mi 
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operazione ceftrea , quefta non è pane per i den- 
ti di chi operò. 

" Determinato adunque il taglio dell'addome 
V operatore fi nvife in tanta agitazione che non 
volle farlo fé prima non apprendeva dai cadave- 
ri , coli* efercitarfi (opra de* medefimi , e dai ce- 
rufici più illuminati , il miglior modo per efe- 
guirlo, cola che per verità è molto infulfa, e 
vergognosi , facendoli così conofeere ,' che egli 
non aveva l'idea chiara del cerne, e dove fare 
il taglio del folo continente dell' addome non o* 
Manteche la natura glie ne averte indicata, e 

preparata una breve, e facile ftrada per farne la 

jì * i • ■••«#« 

vi i ili U2 z.iune • 

Ma trattandof! di una gravidanza ventrale , 
r operazione va fatta falla parte più prominente 
dell'addome, e fe vi è qualche apertura comu- 
nicante col Tacco del feto, queflo farà fl luogo 
"precifo, ove principiare il taglio per farne la di- 
latazione, ma egli credendo che un tal luogo non 
fofle a propofito ( che pure era il migliore ) prefe 
a capriccio gf integumenti trasverfalmente un 
poco fotto rombelUco, e tagliò fu quella pie- 
ga con molti colpi di taglio , ma eflendo incer- 
to , c dubbiofo di penetrare per quella parte nel- 
la cavità del baffo mentre , e confiderandone pe- 

rico- 



ricolofa la riefciti per dirigerai air operaz ione , 
abbandonò querto luogo , e fi rifolfe d f incomincia- K 
re la fezione (dopo però aver fetto foflfrirt alla • 
donna acerbi dolori, ed affanni) dalf apertura 
delP ombellico, con un btfturì gtìidaco da una 
tenta canaTata , ed eftefo rirca fei pollici trafver- 
li, fino ad un pollice, e mezzo fopra il pube, 
che è quel tanto che doveva «ffer fatto fin da 
principio » affinchè V operazione avefle un buon 
efi to: ovvero per efler Tincifione più ficura po- 
teva T operatore introdurre il dito ( dopo fatta 
un piccolo taglio } per guida del coltello di pun- 
ta ottafa, co! quat- dito s' alzano tutti i conti*> 
nenti del P addome , e fi continovi iL taglio, 
finché reftino tagliati per lunghezza almeno di 
un mezzo piede, e cosi fi potevano rifparmiare- 
alla donna tanti tagli inutili , e tanti acerbi dar- 
lori, che foffrì per la fola inattenzione, e afprefc- 
za dell' operazione. * - . 

Divifa finalmente tutta Y altezza def conte- 
nente dell'addome da mani poco efpcrtc, fu di- 
Uratta, e con violenza allargata la ferita, e po- 
feia introdotta hi mano, e fentito a nudo il fc- 
to fa eftratto per i piedi . Seguita V eft razione 
del feto fm ofiervato feparato dal cordone om- 
belicale, e 1' ombellico del medetima .cicatrizza* 

to» 

■ 
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r%|mpn«;e^ft»ol! fegjiire,, quando ( .a.nao ; li faccia la, 
IcgAtura-.^^defimo affai, dittante j, e -in con f e- : 
guenzi.la pimenta anch'affa .dove va ei^fi . fiac- 
cata per, fiipgsajppn?,.^ «luogo:.-. ov ( e. ,»! era |m- . 
pianta ea Jie dipo* r^aft* «os^B^atta «eljj -ca- 
vità addouiifftflo »• * tanto pi% , Ì5 P.rob4l)ile ^che. 
ciò fia feguito v da poiché - V, fh^Mf^^^-, 
piò a penetrate nella . cavità. -del. baffo .ventre., . 
col mezzo deirjQcennata apettttra.. , mtf0 »| , . , 

. Eftwwa-.it-. /«o, tof**k$ «w e ; 

darre di ; nuòvo, li mano-;. perj.^Aare, con,-, quefia 
in tracci*delk,.feconda;» che ngft.>» -difóci}e il 
trovarla <j ! tantOipiù c&e-^ejftaralje ^ani, il -cor- 
done ombellicale» che U 

da per andarla a trovar*» w.ì io».; .- i r. - .. rV 
: Si- f» che la placenta i|» ani. gravidanza ven- 
trale è attaccata alTovaja, alla, tabi .falloppiana 
ag lVinteftihi^til^mefeiuerio,,.ipf ; ;P^ /peff» »U* 
utero,- onte trov^dolafw temente addala sue* 
fte partii che non fono conts^iU . , diftaffian- 
dola -fi potrebbe eccitare nna .peWSlo^i.u! fi :P&? 
tale emorragia*- : dunque, Mqa fpattato : ch£b fi, ;di- 
ftacchi pet -fapparazionerr . »a Skìi&'Vt Én# io1 " 
ta da mete toaw.adcfiiutì JWW»» fy&'h ] ?W 
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tre ella effondo un corpo e ft ra neo , potrebbe top 5 
b Tua putrefazione die r cagione dell* infiamma- 
zione , delia piaga , ed anco della gangrena. 1 

La feconda nel Li fuddetea dorma fi poteva 
con ogni ragione credere feioira affatto da tutte 
le fue adefioniV Sì perchè l'operazione gli fu 
fatta inique meli dopo il tempo ordinario del < 
parto, è quando di già s' era formata una piaga 
con fuppuraziònenelt' ombellicd della madre co- 
municante colla cavità dell* addòme ,di dove ve- » 
Hi vano' fuori fangaie è march», è ti tmeoraf- ^per- 
chè il feto s'era in parte putrefatto, e il medè^ 
iTmo Moveva «rlTer Seguitò deHat plaiceriM , ónde 
aridava jkecifaroerfté eftratta. v uu , ! :> : ' 9 «' ! 

II creder poi che la feconda , còme firetefó** 
ro J dì darci ad intendere, con ragioni puerili ^ 
che fotìb venuta 'fao'ifi disfatta in marcia innanzi- 
dell' operazioni,' è* cofa molto infilila di chi lo 
dice / mentre la fetonda eflendo in una tefliruiM 
Vafculofa, fi putrefa è véro, è vien fuori intie- 
ra > o a pezzi , ma però non fòmminiftra imi la 
riii'tékià ideila marcia onde fella conclufo che 
chi ; jfe&j 'i^pèrazione non ebbe : 'altro in mira 
che di' cibare ìt feto per mòftrarlò agi' alianti , 
del nmànente poi non ebbe albirn • riguardo alla 
inaniérai ài efeguiria i che' precifaraeHte fa frttà 

1 ' inten- 



Digitized by Google 



( •<*) 



itirempefìi vomente , e fuori d'ogni regola* 

. Se dopo T effrazione del feto, e della pla- 
centa fi fofl'e fparfo del fangue nella cavità del 
baffo ventre, bifognava evacuarlo inclinando al 
lato del taglio il corpo della donna, e rafciugan- 
dolo con finiflime fpugne , e pofcia andavano mcf- 
fe ad un macao contatto, con le colle t o con 
la falciatura unitiva degP integumenti de* mufeo,- 
li , e del peritoneo, le labbra della ferita, col 
rilafciare nella parte inferiore della medefima un* t 
apertura, per etti le marcie fi poteflero èva* 
aure. 

La putrefazione, che nacque in breve tem- 
po, e tutta in una volta nella cavità dell' addo- 
me , dopo V accennata grave ferita riufeì morta- 
le , come doveva fuccedere , sì per efler feguita 
una gran lacerazione della medefima , che per 
V introduzione di una gran quantità di aria pei? 
la ferita , che feguiva in ogni medicatura , fat- 
ta di fila afeiutte tenute ben pigiate , e compref- 
nel fondo delta medefi ma . 
Queft* aria fu la cagione maffima dell' infiam- 
mazione , che nacque dentro la cavità del baffo 
uentre , dalla quale nacque in feguito gran fup- 
purazione , e putrefazione , che è vero che quefti 
iuuo effetti relativi alU difpQfizigns inflammato- 

na » 
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ria , che »' aria cfterna trovii nelle parti del cor- 
po amano in qualunque modo ferite , ma 1* aver 
riunita la ferita era aflai meglio, mentre così * 
«veniva impedito in tutte le medicature Y indulTo 
•U* aria, che pur troppo è la cagione di molti 
mali , fecondo le fue diverfe qualità . 

Da quefta deferitone ben pud ciafeuno com- 
prendere^, come la caufa , della morte dell' accen- 
nata donna fu l'infiammazione, che attaccò fol- 
lccitamente tntte le vifeere , contenute nella ca- 

viti dell' addome . 

Lt caufa poi della mortale infiammazione fa 
la ferita mal curata fin da principio , in quanto 
che con quel mezzo V aria edema potò agire con 
tutta la fua maggiore attività , perchè in quel 

corpo nafeeffe un infiammazione diftruggitrice 
■ 

... • ..... f m . . 

della vita. 

Col noftro diicorso retta provato primiera- 
mente, che non fu conosciuta da quei Professori la 
gravidanza ventrale, quando vi sono segni certi , 
e sicuri , che ce la fanno distinguere per vera , no- 
tati pur troppo di sopra, e però la dònna fu 
perita fuori di tempo, e senza le regole dell' ar»' 
te Chirurgica : secondo che fu tralasciato T estra- 
gone della placenta, quando andava fatta, cs- 
kndo di già staccata da tutte le $ue adesioni, e 

però 
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però anch* essa contribuì all' infiammazione > e<J. 
aUa putrefazione; terzo che non fu riunita la fer 
rifa quando ne andava fatta delle sue labbra |fc 

♦ • * . • 

r^-nio^e per impedire V influsso all' aria neU* v 
cayità, addominale ; quarto diciamo ancora , che 
dall' apertura de^ : cadavere nulla fi deciso per la 
gravidanza deglj ovarj , e delle tube* in ragione 
delia gran putrefazione di queste parti , come di 
tutte |e viscere del basso ventre, a riserva d^ll* 

utero,,. _ _ ^r»?4U j ..-./,! r r 

Questo vìscere , come ci vicn riferito , ben- 
cli£ fosse un poco morboso, e ojuso soltanto in 
quella parte , ove s attaccava la placenta , con- 
servava, nor* c?tanr^ f; Ja,-su^ figura,,, e grossezza 
naturale? , onde apparisce che r Ja ^avidanza era 
piuttosto ventraift.xhe. una ; cjel|e o.vaja , o delle 
tube mentre delle gravidanze di ovaja appena (i 
trovano esexnpiappr^o.gli wor\ cjie aie parlino, 
ri : D^le gravidanze poi delle tube, questo, h, 
raro chjc arrivino ^termine. Pex. Io più un fe- 
to sviluppatosi e, cresciuto alquanto in un* del-^ 
le .tfbe^muore.n^l terzo, o quatto mese , e quia- . 
di diviene cartilaginoso, come ancora, osseo il 
sacco che lo contiene;, ove è rimafto così intat- 
to per tutto 41 tempo della vita della doijna H 
come ve ne «ono -vari e»:mpi; chs la gravidan? 3 

za di 
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2t di Vii'' 'l\ pària 1 nbrt-Vii sta&WéYrtMfe j non r / 
sé; rfe^itó! polcli^ort solò « rilava dà que- 
ste Éen 1 fenUà te'' f rn glórtlV ' qu*n& : J'ant!oM'daH* es. > 
icré ìt fc ; tò che' fa eftrattO- a 'tertòiné ,'«ósa the 
nfelsefuV^uaÀ^ tAé-Tcdme' 1 
dall' aveV'troVSto "V'iricte'' «el'sui'kàt'of-hatarafe-.- 1 

: *Taf xWsètàt* potérsi tori tdttt'Wgàtte àsSeri- 
xé essòre stata' una gravidanza ventrale, e Wnsègtteh-i ; 
.émtnt^ kòriòsciuta , e innomiViab U^eHi' ,fche> 
lrf£ei&nÒ J in quel 1 tem^b 1 le 1 co^d^Èj^dònna ; :t 
Sbsgiri 'ilfe pW vetW4tóh è~ <fcgW«W ftfitó JP« 
•iitìtó 1 diciamo' inblrfe / clìé ; yKWnéJWfóvtìt^V^ 
bmé^ci Vidn-nfetótò : deflè fiW'sp'fcsS néki ' ci^ 
v7t* W'tòssb Vcnfré r tiV l f am*^d4g^ mt^r 
cini? éftlftfè ^uiW :, diH^ ferita ^^§l £l idfltiftfèh^, T 
adi" addome, condii 'veni Va "Wafi&f>V^m 
vi è tutto il motivo di credere che anche' esse 
sieno state capaci # ityrita^ione^ (^infiammazio- 
ne, e di suppurazione -, sesto si avverte in ultimo 
che la placenta fu ritrovata putrefatta nella ca- 
vità del basso ventre, onde, come si disse, ne 
andava fatta della medesima V estrazione , per 
poi riunire la ferita del continente dell' addome . 

Sicché dal detto fin qui parrebbe che l* ope- 
ratore non fosse al possesso delle notizie neces- 
sarie, per altro a tutti quelli che si appigliano 

par- 
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particolarmente a questa professione , ma sarebbe 
a tempo ancora a rimediarci colla diligenza, e 
colla scorta di qualche insigne maestro (lo sof- 
fra in pace) che lo dirigesse negli studi, e gli 
mostrasse co' suoi saggi precetti il sentiero più 
certo di pervenire alle ultime cognizioni . m 

Ma noi senza avvedersene oltre il dovere et 
siamo lasciati trasportare fuori di que* confini , 
entro de' quali dobbiamo ristringerci.* Ma chi 
mai aver^bbe saputo contenersi a fronte di uno 
scritto , comparso, ultimamente alla luce trattante 
dell' accennata gravidanza ventrale , così incon- 
cludente , e d' insignificanti parole , nel quale 
più che la verità trionfa lo sfogo di chi ha o- 
perato nella -suddetta, gravidanza degno di com- 
patimento piuttosto che d' invidia. 

\ 'v:a a j - l ?, :u u' ov *««■••. il ... 
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